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Commissione Europea - Entrata in vigore la direttiva quadro riveduta 
sui rifiuti per promuovere la circolarità del settore tessile e ridurre gli 
sprechi alimentari
La revisione della direttiva introduce norme importanti per la gestione dei rifiuti
tessili e alimentari nell'Unione Europea. I produttori di tessuti e calzature saranno
ora obbligati a partecipare a sistemi di responsabilità estesa, contribuendo così
alla raccolta, al riutilizzo e al riciclaggio dei loro prodotti. Questo approccio
stimola l’adozione di pratiche più sostenibili, in linea con la crescente attenzione
verso l'economia circolare. Inoltre, gli Stati membri dovranno ridurre in modo
significativo gli sprechi alimentari, con obiettivi vincolanti da raggiungere entro il
2030. Le nuove misure mirano a ridurre l’impatto ambientale, promuovere
l’innovazione e rafforzare la resilienza dell’economia europea.

Per il riferimento 
normativo clicca 

qui

16.10

European Green Deal

Normativa

Commissione UE – Proposta di revisione del Regolamento sulla 
Deforestazione (EUDR)
La Commissione europea ha presentato la proposta ufficiale di revisione del
Regolamento UE sulla Deforestazione (EUDR). Tale proposta introduce la figura
degli "operatori a valle", equiparati ai commercianti ed esonerati dalla
dichiarazione di due diligence (DDS) ma tenuti a garantire la tracciabilità tramite
riferimenti alla DDS. I micro e piccoli operatori primari dovranno solo presentare
una dichiarazione semplificata nel sistema informativo, mentre i produttori UE
potranno riutilizzare le DDS degli importatori per i beni intermedi. L’applicazione
resta fissata al 30 dicembre 2025 per le imprese medie e grandi, con un periodo
di tolleranza fino al 30 giugno 2026. Il 30 dicembre 2026 entrerà invece in vigore
per micro e piccole imprese. L’adozione definitiva è subordinata all’approvazione

di Parlamento e Consiglio UE.

Per il riferimento 
normativo clicca 

qui

21.10

Notizie di Stampa

Commissione Europea - Lanciate due strategie per accelerare la 
diffusione dell'IA nell'industria e nella scienza europee
La strategia "Apply AI" punta a velocizzare l'adozione dell'IA nei settori chiave
come sanità, energia e mobilità, sostenendo anche le piccole e medie imprese. La
strategia "AI in science" mira a posizionare l'UE come polo di innovazione
scientifica basata sull'IA, con investimenti mirati in ricerca, talento e calcolo. La
Commissione investirà circa 1 miliardo di euro in queste aree e lancia la "Apply AI
Alliance" per coordinare gli sforzi tra pubblico, industria e ricerca. Parallelamente,
si prevede un vertice sull'IA nella scienza, con l'obiettivo di rafforzare la
cooperazione e accelerare l'adozione dell'IA in Europa.

Per 
approfondimenti 

clicca qui

08.10

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A32025L1892&qid=1760531838376
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A32025L1892&qid=1760531838376
https://environment.ec.europa.eu/document/download/15e6d00c-28bc-48db-9b32-b485742d372b_en?filename=Proposal%20for%20a%20Regulation%20-%20EUDR.pdf
https://environment.ec.europa.eu/document/download/15e6d00c-28bc-48db-9b32-b485742d372b_en?filename=Proposal%20for%20a%20Regulation%20-%20EUDR.pdf
https://italy.representation.ec.europa.eu/notizie-ed-eventi/notizie/la-commissione-lancia-due-strategie-accelerare-la-diffusione-dellia-nellindustria-e-nella-scienza-2025-10-08_it
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European Green Deal

Commissione Europea - Annunciato il varo dell'Alleanza per le sostanze 
chimiche critiche per rafforzare il settore chimico europeo
La Commissione europea ha lanciato l'Alleanza per le sostanze chimiche critiche,
un'iniziativa che mira a rafforzare la competitività, la resilienza e la sostenibilità
dell'industria chimica europea, come parte del piano d'azione in materia di
sostanze chimiche. L'Alleanza si concentra su sfide chiave come il rischio di
chiusure di impianti e la necessità di investimenti nelle capacità produttive
critiche. Tra i suoi primi obiettivi, l'Alleanza identificherà le molecole chimiche
essenziali, monitorerà gli scambi e promuoverà investimenti coordinati tra UE e
Stati membri. Aperta a imprese, associazioni e investitori, l'Alleanza si riunirà
regolarmente per stabilire le priorità e adottare le raccomandazioni.

Per 
approfondimenti 

clicca qui

28.10

https://italy.representation.ec.europa.eu/notizie-ed-eventi/notizie/la-commissione-europea-annuncia-il-varo-dellalleanza-le-sostanze-chimiche-critiche-rafforzare-il-2025-10-28_it
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Finanza Sostenibile

Notizie di Stampa

ESMA - Priorità di vigilanza 2025 in materia di Rendicontazione di 
Sostenibilità
L’ESMA ha pubblicato il documento “European Common Enforcement Priorities
(ECEP) 2025”, che individua le principali aree di attenzione per l’attività di
vigilanza europea in materia di rendicontazione di sostenibilità, tra cui:
i. le imprese di “Wave 1” dovranno predisporre la propria dichiarazione di

sostenibilità in conformità con gli ESRS Set 1 e non basarsi sugli exposure draft
di semplificazione;

ii. il “Quick Fix” è attualmente in fase di scrutinio da parte dei co-legislatori, e
l’ESMA invita le imprese a monitorarne l’approvazione;

iii. le imprese di “Wave 2” dovranno invece attenersi alle scadenze stabilite dalle
trasposizioni nazionali della direttiva “Stop the Clock”;

iv. non sono state formulate raccomandazioni specifiche sul Regolamento
Tassonomia, per cui le imprese potranno scegliere se applicare le nuove
regole previste dall'atto delegato di revisione adottato a luglio o continuare a
utilizzare quelle precedenti.

Per 
approfondimenti 

clicca qui

14.10

ANIA – Pubblicate le principali novità in ambito Sostenibilità del III 
trimestre 2025 
ANIA ha pubblicato la raccolta delle principali novità in materia di sostenibilità
relative al terzo trimestre del 2025. Il documento nasce con l’obiettivo di offrire un
punto di riferimento aggiornato e facilmente consultabile per orientarsi tra i più
recenti sviluppi normativi e operativi in ambito ESG, fornendo una panoramica
sintetica ma completa delle evoluzioni intervenute nel periodo di riferimento. Le
novità sono organizzate per aree tematiche — Rendicontazione e standard di
sostenibilità, Disclosure di sostenibilità, Tassonomia delle attività sostenibili e
Altre tematiche — per facilitare la lettura e l’individuazione degli argomenti di
maggiore interesse.

Per 
approfondimenti 

clicca qui

16.10

Consiglio dei Ministri - Approvazione preliminare del decreto contro 
greenwashing
Il Consiglio dei Ministri ha approvato, in esame preliminare, un decreto legislativo
di attuazione della direttiva UE 2024/825, con l’obiettivo di rafforzare i diritti dei
consumatori nella transizione verso un’economia più verde. Il provvedimento
introduce misure specifiche per contrastare il greenwashing, sanzionando
dichiarazioni ambientali generiche, infondate o fuorvianti. Il decreto interviene
inoltre contro l’obsolescenza precoce dei prodotti, incentivando durabilità e
sostenibilità. Per supportare questi obiettivi, è prevista un’etichetta armonizzata
che comunica in modo chiaro la garanzia commerciale sulla durabilità dei beni.

Per 
approfondimenti 

clicca qui

05.11

https://www.esma.europa.eu/sites/default/files/2025-10/ESMA32-2064178921-9254_Public_Statement_-_2025_European_Common_Enforcement_Priorities.pdf
https://www.ania.it/documents/35135/929569/Sostenibilit%C3%A0+-+Raccolta+delle+principali+novit%C3%A0+-+III+trimestre+2025.pdf/13c0b8c5-d2a7-dbe2-34b3-2864074c6581?version=1.0&t=1760611146168
https://www.governo.it/it/articolo/comunicato-stampa-del-consiglio-dei-ministri-n-148/30216
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Finanza Sostenibile

ESAs - Work Programme 2026
Le ESAs hanno pubblicato il Work Programme 2026 che definisce le priorità
strategiche su finanza sostenibile, trasformazione digitale e stabilità finanziaria. In
particolare:
i. EIOPA mira a rafforzare la vigilanza su assicurazioni e pensioni, promuovendo

gestione dei rischi climatici, e lo sviluppo di prodotti sostenibili e contrastando
il greenwashing, diventando un centro di eccellenza su dati e modellizzazione
dei rischi climatici;

ii. ESMA proseguirà le sue priorità su supervisione, protezione degli investitori e
mercati efficienti, focalizzandosi su finanza sostenibile, innovazione
tecnologica, semplificazione ESG, trasparenza, vigilanza su rating ESG e Green
Bond, e completerà la prima fase dell’European Single Access Point (ESAP).

Per 
approfondimenti 

clicca qui

29.09

ANIA – Trends in ambito Sostenibilità
ANIA ha pubblicato gli ultimi aggiornamenti in materia di sostenibilità. In 
particolare:
i. EIOPA ha inviato uan lettera all'EFRAG con i propri commenti sugli Exposure

Draft degli ESRS rivisti;
ii. ESMA ha pubblicato il suo contributo alla consultazione EFRAG sugli Exposure

Draft degli ESRS rivisti;
iii. L'International Sustainability Standards Board (ISSB) ha approvato

provvisoriamente gli emendamenti all’IFRS S2 Climate-related Disclosures
riguardanti le emissioni GHG di scope 3 categoria 15.

Per 
approfondimenti 

clicca qui

09.10

https://www.eiopa.europa.eu/document/download/7f567088-f8df-447c-9084-9a32ce0b11b6_en?filename=EIOPA-25-688%20AWP%202026.pdf
https://www.ania.it/documents/35135/904314/ANIA+Trends+Sostenibilit%C3%A0+-+Anno+VI+-+N.15+-+9+ottobre+2025.pdf/fe7b17dc-47b3-9307-7e4b-8ef30b9ce7eb?version=1.0&t=1760004371468
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Circular Economy Network - Direttiva rifiuti: il CEN sollecita il 
recepimento in Italia
Il Circular Economy Network (CEN) ha inviato una lettera al Ministro dell'Ambiente
per sollecitare il recepimento della nuova Direttiva rifiuti (2025/1982). La direttiva
introduce obiettivi vincolanti per la riduzione dei rifiuti alimentari e tessili, nonché
nuove norme per la loro gestione. CEN propone di accelerare il processo di
recepimento con un emendamento alla legge di delegazione europea 2025,
attualmente in esame alla Camera dei Deputati. Tra le principali novità, il regime
di responsabilità estesa del produttore (EPR) per i rifiuti tessili e alimentari, con
l'obiettivo di migliorare il riciclo e ridurre i costi per i Comuni.

Per 
approfondimenti 

clicca qui

28.10

Economia Circolare 
in pratica

GreenReport - I rifiuti elettronici come risorsa: dalla crisi alla miniera 
urbana
In Europa, la crescente domanda di tecnologie ha portato alla generazione di
10,7 milioni di tonnellate di rifiuti elettronici nel 2022. Questi rifiuti contengono
materie prime critiche (CRM), fondamentali per la transizione verde e digitale.
L'UE punta a recuperare il 25% di queste risorse tramite il riciclaggio entro il 2030,
ma ciò richiede tecnologie avanzate e infrastrutture adeguate. Il percorso di
circolarità può ridurre l'impatto ambientale, permettendo di recuperare oltre 1
milione di tonnellate di CRM ogni anno. Inoltre, pratiche come i "laboratori di
riparazione solidale" in Italia mostrano l'importanza di un cambiamento culturale
verso il riutilizzo.

Per 
approfondimenti 

clicca qui

14.10

Notizie di Stampa

GreenReport - L'economia circolare e la riduzione delle emissioni 
nell'industria pesante
Secondo un rapporto del Joint Research Centre, l'economia circolare potrebbe
ridurre fino a 231 milioni di tonnellate di CO₂ all'anno nelle industrie ad alta
intensità energetica come acciaio, plastica, alluminio, cemento e calcestruzzo.
Questi settori, che rappresentano circa il 15% delle emissioni nell'UE, potrebbero
anche abbattere la domanda di energia da combustibili fossili e migliorare la
sicurezza energetica. Tali misure circolari contribuirebbero a ridurre le
importazioni di materie prime, migliorando la bilancia commerciale dell'UE e
riducendo la dipendenza dai combustibili fossili.

Per 
approfondimenti 

clicca qui

10.10

GreenReport - Crediti di carbonio per sostenere il riciclo della plastica
Il mercato del riciclo della plastica in Europa, e in particolare in Italia, sta
attraversando una grave crisi, con un calo delle capacità di riciclo e dei profitti del
settore. Per incentivare il mercato, è stata proposta l'introduzione dei crediti di
carbonio, che attribuirebbero un valore al carbonio risparmiato grazie al riciclo.
Questo approccio potrebbe contrastare il dumping ambientale e rendere la
plastica riciclata più competitiva rispetto a quella vergine, riducendo le emissioni
di CO₂ fino al 75%. Il settore chiede interventi urgenti da parte della politica per
rilanciare l'industria.

Per 
approfondimenti 

clicca qui

10.10

https://circulareconomynetwork.it/2025/10/28/direttiva-rifiuti-lettera-cen/
https://www.greenreport.it/news/green-economy/58228-riparare-riutilizzare-ripensare-come-i-rifiuti-elettronici-possono-diventare-da-bomba-ecologica-a-miniera-urbana?_gl=1*1wk60ua*_up*MQ..*_ga*MTc5MzUyNDc5My4xNzYxNzQ5ODk0*_ga_CYDY0D236Q*czE3NjE3NTE3MDkkbzIkZzEkdDE3NjE3NTE3ODQkajYwJGwwJGg3ODU2MzIzMDM.
https://www.greenreport.it/news/green-economy/58177-leconomia-circolare-puo-ridurre-fino-a-231-milioni-di-tonnellate-di-co-allanno-nellindustria-pesante?_gl=1*1k6pifx*_up*MQ..*_ga*MTc5MzUyNDc5My4xNzYxNzQ5ODk0*_ga_CYDY0D236Q*czE3NjE3NTE3MDkkbzIkZzEkdDE3NjE3NTE5NzEkajYwJGwwJGg3ODU2MzIzMDM.
https://www.greenreport.it/news/green-economy/58192-un-credito-di-carbonio-per-sostenere-il-riciclo-della-plastica?_gl=1*1k6pifx*_up*MQ..*_ga*MTc5MzUyNDc5My4xNzYxNzQ5ODk0*_ga_CYDY0D236Q*czE3NjE3NTE3MDkkbzIkZzEkdDE3NjE3NTE5NzEkajYwJGwwJGg3ODU2MzIzMDM.
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Accountability

ESMA – Pubblicato il Report “Materiality Matters!” 
L'ESMA ha pubblicato il report “Materiality Matters! Results of a fact-finding
exercise on 2024 corporate reporting practices under ESRS Set 1”, che presenta i
risultati della prima analisi sulle dichiarazioni di sostenibilità 2024 redatte secondo
gli ESRS Set 1. L’indagine, condotta su 91 imprese di 23 Stati membri valuta come
le aziende hanno gestito il principio di doppia materialità, in particolare la
definizione e la descrizione di impatti, rischi e opportunità (IRO). Sono stati inoltre
esaminati il processo di coinvolgimento degli stakeholder, l’integrazione con la
due diligence e la coerenza tra la rendicontazione e l’assurance. I risultati
guideranno le priorità di vigilanza ESMA 2025 e contribuiranno alla revisione
degli ESRS in corso da parte di EFRAG e della Commissione Europea.

Per 
approfondimenti 

clicca qui

14.10

ESMA – Pubblicato il rapporto finale sugli standard tecnici del 
Regolamento ESG Rating 
L’ESMA ha pubblicato il rapporto finale sugli standard tecnici del Regolamento
sulle attività di rating ESG che introduce un quadro comune per garantire
maggiore affidabilità, trasparenza e indipendenza nel settore. A seguito della
consultazione pubblica di maggio 2025, l’ESMA ha semplificato i requisiti
informativi e di separazione delle attività, riducendo gli oneri per gli operatori e
rendendo più chiari e attuabili gli obblighi di disclosure.

Per 
approfondimenti 

clicca qui

15.10

Report

GRI e CDP - Nuova mappatura per un reporting climatico ed energetico 
allineato
GRI e CDP hanno reso disponibile una nuova mappatura tra il questionario CDP
2025 e gli Standard GRI su Climate Change ed Energy, per semplificare e rendere
più coerente il reporting ambientale. Lo strumento consente alle organizzazioni di
usare gli stessi dati in entrambi i framework, riducendo duplicazioni e migliorando
la qualità delle informazioni. L’iniziativa, frutto del Memorandum d’intesa firmato
nel 2023, mira a favorire una divulgazione più efficiente e comparabile a livello
globale. La mappatura sarà presentata nel webinar congiunto del 28 ottobre
2025.

Per 
approfondimenti 

clicca qui

21.10

https://www.esma.europa.eu/sites/default/files/2025-10/ESMA32-846262651-5288_Fact_finding_on_materiality_disclosures_in_sustainability_statements.pdf
https://www.esma.europa.eu/sites/default/files/2025-10/ESMA84-2037069784-1184_Final_Report_on_Technical_Standards_under_ESG_Rating_Regulation.pdf
https://www.globalreporting.org/news/news-center/closer-connections-for-better-climate-disclosure/
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Accountability

Notizie di Stampa

Parlamento UE – Respinto il mandato sulle nuove regole di sostenibilità 
e due diligence
Il Parlamento Europeo ha respinto il mandato adottato dalla Commissione
giuridica (JURI) sulle nuove regole per semplificare la rendicontazione di
sostenibilità e la due diligence aziendale, con 309 voti a favore, 318 contrari e 34
astensioni. A seguito di questa bocciatura gli eurodeputati voteranno gli
emendamenti al testo nella prossima sessione plenaria a Bruxelles il 13
novembre. Successivamente, saranno pronti ad avviare i negoziati con il
Consiglio, che ha già adottato la sua posizione il 23 giugno scorso. L’obiettivo è
finalizzare la legislazione entro la fine del 2025.

Per 
approfondimenti 

clicca qui

21.10

EFARG - Indagine sui progressi dello standard VSME
EFRAG ha avviato un’indagine per valutare il livello di conoscenza e utilizzo dello
standard VSME da parte delle PMI, nonché il grado di accettazione dello stesso
da parte delle istituzioni finanziarie e degli attori della catena del valore, a seguito
della recente pubblicazione delle raccomandazioni sullo standard. La survey è
rivolta a PMI, istituzioni finanziarie, investitori, controparti della supply chain che
richiedono dati ESG alle PMI, autorità pubbliche, standard setter nazionali e
associazioni europee e nazionali, con l’obiettivo di individuare opportunità e
ostacoli all’adozione dello standard, contribuire all'obiettivo della Commissione di
riduzione del reporting burden per le PMI, assicurando al contempo dati ESG
comparabili e affidabili.

Per 
approfondimenti 

clicca qui

02.10

https://www.europarl.europa.eu/news/en/press-room/20251016IPR30956/meps-to-vote-on-simplified-sustainability-and-due-diligence-rules-in-november
https://www.efrag.org/en/news-and-calendar/news/share-your-views-on-vsme-market-acceptance
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La sostenibilità nei 
diversi settori economici

Utilities

QualEnergia - Record di crescita per le rinnovabili nel 2024 e 
prospettive al 2030
Stando ai dati dell'International Renewable Energy Agency (IRENA), il 2024 ha
visto un aumento del 15% della potenza rinnovabile installata rispetto al 2023. Per
raggiungere gli obiettivi della COP28 al 2030 però, ovvero triplicare la capacità
da fonti rinnovabili, il tasso di incremento annuale dovrebbe aumentare ancora di
circa 1.5 punti percentuali.

Per 
approfondimenti 

clicca qui

17.10

GreenReport - I potenziali costi del mancato raggiungimento degli 
obiettivi italiani sulle rinnovabili
Uno studio di Agici evidenzia il costo che l'Italia sosterrebbe qualora non
raggiungesse gli obiettivi dell'ultimo Piano nazionale integrato per l'energia e il
clima (Pniec). Il Paese rischierebbe di perdere 5 miliardi di euro l'anno da qui al
2050, oltre a un potenziale di 350.000 posti di lavoro. Questo scenario sarebbe
però scongiurabile con investimenti aggiuntivi relativamente contenuti.

Per 
approfondimenti 

clicca qui

10.10

Rinnovabili - Idroelettrico italiano: un settore da rilanciare
Per l'Italia l'idroelettrico rappresenta un importante tassello della transizione
energetica nazionale, ma sono necessari investimenti per circa 15 miliardi per
rilanciare il settore, a partire dalla modernizzazione del parco impianti. A questo
scopo è fondamentale, innanzitutto, sbloccare le concessioni necessarie per nuovi
progetti e manutenzioni.

Per 
approfondimenti 

clicca qui

30.10

Fashon

El País - Regole UE per una moda orientata a modelli più sostenibili
L’Unione Europea sta valutando l'introduzione di misure fiscali per rallentare
l’espansione della moda ultra-fast fashion, ponendo fine ai vantaggi competitivi
generati da micro-spedizioni a basso costo. Le istituzioni europee prevedono
l’introduzione di una tassa fissa per pacco e di sistemi fiscali differenziati basati
sugli impatti ambientali dei capi. Parallelamente, diversi Stati membri incentivano
riparazione, riuso e maggiore durabilità, con il fine ultimo di perseguire una
trasformazione strutturale del settore, per spingere i brand verso modelli più
responsabili, trasparenti e sostenibili su scala europea.

Per 
approfondimenti 

clicca qui

07.10

https://www.qualenergia.it/articoli/rinnovabili-2024-record-crescita-quanto-serve-triplicare-potenza/
https://www.greenreport.it/news/nuove-energie/58184-rinnovabili-non-farle-costera-allitalia-137-miliardi-e-la-perdita-potenziale-di-oltre-340-mila-posti-di-lavoro?_gl=1*14wk6c4*_up*MQ..*_ga*MjAzNDE2Mjc1MS4xNzYyMzI5NTg1*_ga_CYDY0D236Q*czE3NjIzMjk1ODQkbzEkZzEkdDE3NjIzMjk2NDMkajEkbDAkaDE2OTc1MzI4Ng..
https://www.rinnovabili.it/energia/idroelettrico/idroelettrico-in-italia-15-miliardi-per-rilanciare-il-settore/
https://elpais.com/planeta-futuro/2025-10-07/asi-utiliza-europa-los-impuestos-para-poner-freno-a-la-moda-rapida.html


10

La sostenibilità nei 
diversi settori economici

FAO - Pubblicato il rapporto FAO sulla valutazione delle risorse forestali 
mondiali
Secondo il rapporto Valutazione delle risorse forestali mondiali 2025 (FRA 2025)
della FAO, negli ultimi dieci anni la deforestazione ha registrato un rallentamento
su scala globale. Le foreste sono fondamentali per la sicurezza alimentare, la
biodiversità, il ciclo del carbonio e dell’acqua, e per mitigare gli effetti di eventi
climatici estremi. Attualmente le aree forestali coprono circa un terzo della
superficie terrestre e oltre metà di esse è gestita con piani a lungo termine,
mentre un quinto rientra in aree protette. Tuttavia, il tasso di deforestazione resta
elevato, con 10,9 milioni di ettari persi ogni anno.

Per 
approfondimenti 

clicca qui

21.10

Agrifood

Rinnovabili.it - Giornata Mondiale dell’Alimentazione 2025: tra 
cambiamento climatico, guerre e scarsa consapevolezza
Il 16 ottobre 2025 si è celebrata la Giornata Mondiale dell’Alimentazione. In un
contesto segnato dalla crescente vulnerabilità dell’agricoltura agli eventi climatici
estremi, dalla riduzione delle rese agricole e dalla pressione sulle risorse idriche,
è fondamentale ripensare a dei modelli produttivi e delle strategie di
adattamento. Il diritto a un’alimentazione sana e accessibile deve essere garantito
a tutti, ma ad oggi il divario globale tra malnutrizione e sovralimentazione
contrasta con l’Obiettivo “Fame Zero” dell’Agenda 2030.

Per 
approfondimenti 

clicca qui

16.10

ISPRA - Ambiente: Europa, Italia e regioni a confronto
Nel comunicato stampa pubblicato da ISPRA, vengono presentati tre rapporti che
analizzano lo stato dell’ambiente a livello europeo, nazionale e regionale.
L’Europa mostra progressi nella transizione ecologica, ma resta vulnerabile su
biodiversità e cambiamenti climatici. L’Italia si distingue per economia circolare e
riduzione delle emissioni, pur affrontando criticità su suolo e clima. A livello
regionale emergono forti disuguaglianze, con alcune aree virtuose nella raccolta
differenziata e nelle rinnovabili, mentre l’adattamento climatico è ancora carente.

Per 
approfondimenti 

clicca qui

28.10

Pubblica Amministrazione

https://www.fao.org/newsroom/detail/global-deforestation-slows--but-forests-remain-under-pressure--fao-report-shows/it
https://www.rinnovabili.it/agrifood/alimentazione/giornata-mondiale-dellalimentazione-2025-tra-cambiamento-climatico-guerre-e-scarsa-consapevolezza/
https://www.isprambiente.gov.it/it/istituto-informa/comunicati-stampa/anno-2025/ambiente-europa-italia-e-regioni-a-confronto
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Legambiente - Siccità, alluvioni e acque inquinate: i tre alert che 
costano caro all’Italia
Legambiente lancia l’allarme su tre emergenze ambientali che colpiscono
duramente l’Italia: siccità, alluvioni e inquinamento delle acque. Il report evidenzia
come questi fenomeni, aggravati dalla crisi climatica e dalla cattiva gestione del
territorio, abbiano causato danni economici e ambientali significativi.
L’associazione propone soluzioni concrete, tra cui una legge sul suolo,
investimenti in infrastrutture verdi e una governance più efficace per la gestione
delle risorse idriche.

Per 
approfondimenti 

clicca qui

07.10

ISPRA - Consumo di suolo: ogni ora sparisce un tassello del mosaico 
naturale
Nel 2024 l’Italia ha registrato un record negativo: 84 km² di nuove superfici
artificiali, con un consumo netto di suolo pari a 78 km². Ogni ora si perdono circa
10.000 m² di territorio naturale. Il Rapporto SNPA evidenzia criticità ambientali,
ma anche esperienze di rigenerazione, come in Emilia-Romagna. Il Parlamento
europeo ha approvato la prima Direttiva sul suolo, mentre l’EcoAtlante ISPRA offre
mappe interattive per monitorare le trasformazioni territoriali.

Per 
approfondimenti 

clicca qui

24.10

https://www.legambiente.it/news-storie/clima/siccita-alluvioni-e-acque-inquinate-i-tre-alert-che-costano-caro-allitalia/
https://www.isprambiente.gov.it/files2025/area-stampa/comunicati-stampa/2025-comunicato-stampa-consumo-di-suolo-2.pdf
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